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       Centro di Aiuto alla Vita  

           Via San Francesco di Paola, 1 

                     00053-Civitavecchia  
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                                                                                                      Ai  Parroci della Diocesi  

                                                                di Civitavecchia e Tarquinia  

          

          Alle Associazioni e ad alle 

                     Comunità  

  

 OGGETTO:  43a Giornata Nazionale per la vita 

                         (7 febbraio 2021)  
  

  

""LLiibbeerrttàà  ee  vviittaa""   

 
 

Domenica  7 febbraio, si celebra in tutta Italia la 43^ Giornata per la Vita proclamata dalla 

Chiesa Italiana.  

I Vescovi Italiani nel Messaggio per la Giornata per la Vita 2021, sottolineano il "valore 

dell'autentica libertà, nella prospettiva di un suo esercizio a servizio della vita: la 

libertà non è il fine, ma lo 'strumento' per raggiungere il bene proprio e degli altri, 

un bene strettamente interconnesso" . 
 

Il nostro Vescovo Gianrico, nel messaggio allegato alla presente, ha affermato, tra 

l'altro  : 

“Ad ogni sorella e ad ogni fratello della nostra comunità dico: noi tutti 

abbiamo la gioia ed il compito di difendere la vita, perché sappiamo che la vita ci è 

stata donata e che il Primo che ci ha offerto questo dono è Colui che ha 

“consegnato” la Sua vita per noi, rendendoci liberi per sempre: il Signore Gesù, il 

Risorto! “ 

 

Quali siano poi gli ambiti del nostro impegno, essi sono stati indicati dal Santo Padre 

nell'esortazione apostolica  AMORIS LAETITIA, che ci chiede di non allinearci alla cultura del 

provvisorio, alla mentalità antinatalista , alla istanze di   decostruzione della famiglia e di  

negazione ideologica della differenza di sesso ( o  “ ideologia  del  gender”, che tende a confondere 

l'identità sessuale degli individui). 

Dobbiamo certo  impegnarci per la tutela della vita umana in ogni fase del suo sviluppo, 

scoprendo il Cristo sofferente dietro ogni  problematica  che  tocca direttamente ogni persona (  

quali  la mancanza di casa e di lavoro,la disabilità, lo stato di migrante, l'emarginazione sociale ) :  

riteniamo tuttavia che l'aborto volontario sia l'attacco più grave e più vile alla persona 

umana, in quanto  perpetrato contro la vita nascente. 

Di fronte alla drammatica situazione conseguente alla liberalizzazione dell'aborto, il 

movimento per la vita ha deciso, dal suo nascere, di impegnarsi per tutelare l' uomo non ancora  

nato, di dare la voce a coloro che non hanno voce, nella consapevolezza che in ogni bambino 

concepito sia impressa l'immagine stessa di Dio. E non possiamo permettere che questa immagine 

venga distrutta e gettata nell'immondizia, quale “rifiuto speciale”: l'uomo non ancora nato ha una 



dignità conferitagli da Dio stesso, nel momento in cui il Creatore ha deciso di incarnarsi in una 

donna e diventare embrione, feto, bambino, UOMO, per la nostra salvezza. 

  

Ed ecco allara nascere, dal 1975, i  Centri di aiuto alla Vita, i quali, fidando unicamente sul 

volontariato, in Italia hanno contribuito a salvare dall’aborto volontario circa 400.000 bambini. 
 

145 bambini sono stati salvati a Civitavecchia, nel corso degli ultimi anni, solo con 

PROGETTO GEMMA, cui vanno aggiunti molti altri, a decine, salvati attraverso l'impegno  ed il 

servizio costante. Bambini che non avrebbero visto la luce, in quanto destinati ad essere abortiti.     

E sono stati migliaia, in questi anni,  i generi per neonati donati alle madri bisognose, 

gli alimenti, il vestiario, i pannolini, i passeggini e i  lettini  offerti gratuitamente in 

questi 40 anni di servizio a favore della vita. 
 

 

IN ITALIA, DAL 1978 AD OGGI, GLI ABORTI VOLONTARI 

SONO STATI SEI MILIONI, MENTRE A CIVITAVECCHIA   circa 

OTTOMILA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spesso si giustifica l'aborto di embrioni e feti, affermando che siamo di fronte a un grumo di 

cellule, ad un “qualcosa” di molto piccolo ed insignificante : due o tre centimetri al massimo: un 

“prodotto del concepimento” che non conterebbe nulla. Eppure questo piccolo essere umano, a due 

mesi, è già completo, con tutti gli organi formati, ed un cuore che batte dal 16^ giorno dal 

concepimento : è il primo  dei tre miliardi di battiti del cuore di una vita umana media.  

Il fatto di essere, all'inizio, di piccole dimensioni, non deve  trarre in inganno circa le sue 

potenzialità. Da oltre un anno tutto il mondo è alle prese con una forma di vita dalle dimensioni di 

un  milionesimo di millimetro, il Covid 19, che ha messo in crisi tutte le nazioni della terra.   La 

conclusione è che le dimensioni di un essere vivente non contano nulla : “E' già un uomo colui che 

lo sarà “ (Tertulliano, II sec. d.C.).  

 

Ti chiediamo pertanto, come ogni anno, di aiutarci a diffondere una cultura della vita e della 

pace diffondendo i volantini con il Messaggio del nostro  Vescovo e del Movimento-Centro di 

Aiuto alla vita, che ti alleghiamo. 
 

Aiutaci nella giusta e difficile battaglia per la vita, contribuendo come può la parrocchia, anche con 

generi ed alimenti per neonati, latte in polvere, omogeneizzati. 

 

Ti ringraziamo anticipatamente per la consueta disponibilità. 
 un saluto cordiale   

            Il PRESIDENTE M.P.V.        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


